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ANTEPRIMA TV 

e serate 
con Manfredi 

Prende avvio, con « L'impiegato » di Gianni 
Puccini, un breve ciclo dedicato al comico 

Breve ' incontro con Nino 
Manfredi, intestazione mode
sta e onesta per una serie 
televisiva che, avviandosi que
sta sera (Rete uno, ore 20,40), 
occuperà a scadenza settima
nale cinque serate, proponen
do quattro lungometraggi e 
una piccola antologia di sket-
ches tratti da film diversi. 

Decine e decine sono, infat
ti, i titoli interpretati dall'at
tore in una carriera che, Ini
ziatasi sulle scene durante i 
primi anni del dopoguerra, da 
oltre un ventennio si è svolta 
prevalentemente sugli scher
mi. L'impiegato di Gianni Puc
cini (1959), che aprirà la ras
segna, pub segnare appunto 
la data di una svolta: dalla 
partecipazione più o meno 
strumentale a confezioni co
miche, generalmente di scarso 
rilievo, alla prima costruzio
ne di un personaggio, inseri
to in un ambiente, su uno 
sfondo sociale abbastanza pre
ciso. Racconto dei a sogni 
proibiti » di un oscuro buro
crate, L'impiegato ravviverà 

anche, a molti, la memoria 
del suo regista, sensibile uo
mo di cultura e critico fine. 
Immaturamente scomparso nel 
1968, dopo una vita dedicata 
per gran parte, da varie pò-
situili, con rare gioie e non 
poche amarezze, al lavoro ci
nematografico. 

Seguirà (il 9 luglio) Anni 
ruggenti di Luigi Zampa 
(1962), una satira sferzante, 
ispirata all'Ispettore genera
te di Gogol, della corruzione 
e della meschinità dei potenti 
locali, durante il fascismo, nel 
profondo Sud. Io la conosce-
vo bene (16 luglio) del com-

filanto Antonio Pietrangeli 
1966) rientra un tantino a for

za nel ciclo, curato da Clau
dio G. Fava, dato che la vi
cenda s'incentra su una pro
tagonista •femminile, Stefania 
Sandrelli, mentre le presenze 
maschili notevoli, nel contor
no, sono parecchie. 

Assai significativo, invece, 
del contributo di Nino Man
fredi alla « commedia all'ita
liana» è Straniami ma di ba-

Gli ospiti di «Sotto il divano » 
Gli ospiti di Sotto il divano, la trasmissione televisiva della 
Rete uno condotta da Adriana Asti, questa sera alle 22,35, 
saranno Claudio Martelli, responsabile culturale del PSI; 
Antonello Trombadori, deputato comunista; Dario Bellezza, 
poeta e scrittore, e l'attrice Sylva Kosclna. 

Due espressioni di Nino Manfredi nel primi anni Settanta. 

ci saziami (1968) di Dino Ri
si, su una sceneggiatura di 
Age e Scarpelli (lo vedremo 
il 23 luglio); una storia di
chiaratamente da «romanzo 
popolare», che 1 personaggi 
vivono (gli interpreti princi
pali, con Manfredi, sono Ugo 
Tognazzi e 'Pamela Tiffln) se
condo la loro natura sempli
ce, genuina, ma anche secon
do la loro cultura, viceversa, 
d'accatto '(fumetti sentimen
tali, parole di canzoni, ecc.). 

•La serata conclusiva, come 
dicevamo, sarà costituita (30 
luglio) da pezzi brevi, episo

di di opere a piti mani, qua
li / complessi e Le bambole. 
Tra cui dovrebbe comunque 
spiccare, se non sorgeranno 
problejni, una • deliziosa no
velletta che Nino Manfredi di
resse, per l'Interpretazione 
propria e di Fulvia Franco, 
nel 1963, e che era compro
va nell'amore difficile: deri
vata da un testo narrativo di 
Italo Calvino, L'avventura di 
un soldato, • essa recuperava 
con grazia, fra l'altro, l'in
tensa espressività mimica e 
gestuale del cinema muto. 

ag. sa. 

CONTROCANALE TV 

E sempre lo stesso 
programma 

Quasi ci vergogniamo a dir
lo. ma ancora una volta il va
rietà televisivo, che ha sem
pre l'onore della a prima se
rata a ci ha mosso alla solita 
domanda: ma a cosa serve? Ci 
perdoneranno gli appassiona
ti del genere, che certo sa
ranno tanti se la TV ostinata
mente insiste a destinargli 
tante serate del sabato. 

Non è che vogliamo pren
dercela con le canzoni, né con 
gli ospiti d'onore, né coi lu
strini e te palllettes per cui, 
ami, nutriamo una vera am
mirazione. E neppure, dio ne 

guardi, ci sentiamo • irritati 
dalla scoperta « promozione » 
che ne ricavano le case di
scografiche per la cui pro
sperità (insieme a tutta l'in
dustria nazionale s'intende) 
facciamo voti e ogni tanto ac
cendiamo anche qualche can
dela; ma • pure, nonostante 
tutto ciò, non riusciamo pro
prio a toglierci di dosso un 
senso insopprimibile di futili
tà che pensiamo dipenda so
stanzialmente. , dal ripètersi 
quasi inalterato del •- genere 
dalle origini della TV ad og
gi. 

Non che siamo così vecchi 
da ricordarci proprio del pris
mi vagiti del varietà TV, ma 
fin dove ci porta la memoria 
ci pare che sempre dello stes
so programma si sia trattato; 
e quasi vorremmo essere ap
pena nati per vedere che ef
fetto farebbe aprire gli occhi 
la prima volta e vedere le lu
ci, le facce che, come dicono 
a Milano dopo un po', «van
no tutte insieme» e diventa
no una sóla grande faccia te
levisiva che canta e balla e 
brilla e si dissolve e si du
plica e centuplica e via tele
giocando. . 
• Ci permettiamo queste di

vagazioni dopo che sabato se
ra abbiamo assistito, come 
tanti, al varietà di stagione 
Una valigia tutta blu. Assen
te d'onore il solito e insosti
tuibile Walter Chiari fera pre
visto, ma ci slamo rimasti ma

le lo stesso). Presenti tanti 
altri bravi e bravissimi che 
hanno cantato, ballato eccete
ra, e che ci permetterete di 
non ricordare perchè chi ha 
visto ha visto, chi Cera cera 
e chi non c'era si annotereb
be a sentire la Usta. 

Solo una cosa vogliamo an
cora dire: abbiamo apprezza
to per lo meno la scarsezza 
di dialogo. Canzone per can
zone, la cosa è filata via liscia 
senza inutili tentativi'di con
versazione, tranne qualche u-
suole sforzo di fraternizza-
zione col pubblico napoletano 
presente in studio cui si sono 
rivolti, al solito, i soliti e 
strasoliti complimenti per
chè, si sa. il pubblico di Na
poli è più straordinario di 
tutti gli altri. Dimenticava
mo: tutto lo , spettacolo era 
in diretta. :'"',. :,---, ,-_;. 

m. n. o. 

Quando il nemico 
era invisibile 
A caccia dell'invisibile, ov

vero i tentativi che hanno 
portato nella seconda metà 
dell'Ottocento alla scoperta 
degli agenti infettivi, delle 
cause reali di tante mortali 
malattie. E' un decisivo «pez
zo» di storia della scienza e 
insieme un punto di svolta 
in direzione della medicina 
moderna. Se ne può trarre 
uno sceneggiato ad un tempo 
rigoroso e piacevole? 

A giudicare dalla prima del
le sei puntate del ciclo di 
Martin Worth, coprodotto da 
BBC - Time - Life e trasmes
so sabato in seconda serata 
sul primo canale, diremmo di 
sì. Merito anche del regista 
John Glenlster che ha diret
to con sobrietà Robert Long, 
nella parte del medico unghe
rese ignacz Semmelweis 
(1818-1865), impegnato nel 
Grande Ospedale di Vienna 
netta lotta contro la febbre 
puerperale che, ancora nel 

1846, anno di arrivo di Sem-
metweis nel nosocomio vien
nese, mieteva molte vittime. 

La situazione è fotografata 
con cura: i.nove decimi dei 
pazienti muoiono durante le 
operazioni per lo shock dovu
to alla mancanza di aneste
sia o per setticemia; i cami
ci dei sanitari sono sporchi 
e i ferri dei chirurghi lavati 
in modo sommario. Il giova
ne medico osserva, confron
ta i reparti, prova, fa dei ten
tativi e dà una prima rispo
sta: gli studenti in medicina 
{l'Ospedale è una grande 
«scuola» con maestri come 
Rokitanski e Skoda) visitano 
le partorienti spesso dopo 
aver effettuato autopsie e co
sì provocano le infezioni che 
esplodono in forma maligna 
dopo il parto. La maggiore 
igiene e gli accurati lavag
gi con cloruro di calcio im
posti da Semmelweis fanno 
scendere di molto il tasso di 
mortalità. 

Eppure Semmelweis • deve 
lottare contro l'ottusità dei 
responsabili dell'Ospedale'an
cora legati a criteri di dia
gnosi antiquati e basati solo 
sull'analisi dei sintomi, su cui 
esclusivamente si interviene. 

Oltre ad una efficace de
scrizione dell'« istituzione o-
spedale» e del comportamen
to burocratico dei vecchi «lu
minari» delta medicina, ta da
to atto ai curatori della tra
smissione di essere riusciti a 
presentare una personalità 
scientifica cosi ricca di luci 
e ombre come quella di Sem
melweis (affascinò anche Ce
line) in modo equilibrato, sen
za indulgere all'immagine del 
ricercatore come genio solita
rio, ma inserendo la sua vi
cenda umana e scientifica, 
dalle prime scoperte ai rico
noscimenti del mondo acca
demico, dalla sua furia fana
tica contro gli oppositori alla 
morte in manicomio, nella 
complessiva vicenda della ri
cerca medica di un periodo 
in cui si verificarono fonda
mentali scoperte 

Emerge così chiaro il dram
ma di Semmelweis, «blocca
to » negli ultimi anni alla sua 
originaria intuizione, che sco
pre solo una parte delle cau

se dell'infezióne,' quella deri
vante dal contatto di sostan
ze tn decomposizione con 
l'organismo sano. La .ricerca 
infatti va avanti, mentre egli 
se ne distacca: i metodi an
tisettici fanno passi importan
ti e si inizia ad adottare l'aci
do fenico per Ut disinfezioni; 
qualche anno dopo la vittoria 
di Pasteur contro la tuberco
losi intestinale, Koch, grazie 
al microscopio, riuscirà a ve
dere quello che Semmelweis 
non poteva scorgere: i batte
ri, l'« invisibile ». Siamo nel 
1882. 

La prima puntata ha co
munque solo accennato a que
sti sviluppi, che saranno og
getto delle trasmissioni suc
cessive. Un esordio positivo 
dunque, anche se forse un 
commento in apertura o ih 
coda alla puntata avrebbe po
tuto chiarire ad un più largo 
pubblico i termini della que
stione. Infine un piccolo neo, 
trascurando alcuni veniali er
rori di doppiaggio. Cera pro
prio bisogno del «cattivo» a 
tutti i costi, cioè dello stu-
dentello pervicace che non si 
lava le mani col cloruro di 
calcio, causando così la mor
te di alcune puerpere? 

an. a. 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 
13,30 
13.45 
18,15 
18,20 
18^5 
19.20 
19.45 
20 
20.40 

22.25 
23 

13 
13,15 
18,15 
1835 
18.40 
19 • 
19,15 
19.45 
20,40 

21,55 
2235 
23,30 

SIPARIO SU... L'OPERA LIRICA (e) 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO - (e) 
LA FIABA QUOTIDIANA - «Provviste per l'inverno* - (e) 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato • (e) 
ALICE IN FLORIDA • (e) 
TARZAN E IL SAFARI PERDUTO - (e) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (e) 
TELEGIORNALE 
«BREVE INCONTRO CON NINO MANFREDI» • FUm 
«L'impiegato» . Regia di G. Puccini • Con Nino Man-
fredi. Eleonora Rossi Drago, Anna Maria Ferrerò 
SOTTO IL DIVANO • Un programma di Adrian* Asti 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • (e) 

Rete due 
TG 2 ORE TREDICI 
OMAGGIO A SCHUBEKT - (C) 
DOVE VIVONO? - Documentario - (e) 
DOPO LA CHIUSURA • Cartone animato • (e) 
DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA - (e) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm 
TG «STUDIO APERTO 
MASTRO DON GESUALDO • Dal romanzo omonimo di 
Giovanni Verga • Con Enrico Maria Salerno e Lydia 
Alfonsi • Regia di Giacomo Vaccarl 
HEINRICH BOLL • (e) 
SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura ebraica 
TG t STANOTTE " . 

(e) 

Svizzera 
ORE: 16,10: Ciclismo: Tour de Frane»; 19,10: L'arcobaleno; 
19,15: I terribili uomini grigi; 19,40: Quelli della girandola; 
20,05: Telegiornale; 20,15: Quando amore colpisce...; 20,40: 
Obiettivo sport; 21,10: Il Regionale; 21,30: Teleglomalo; 21,45: 
« Vecchia guardia » - Film con Gianfranco Giachetti, F. Bram
billa, B. Monla - Regia di Alessandro Blasettl; 23,10: Guillau
me de Machaut; 23,55: Ciclismo: Tour de France; 0,05: Tele
giornale. 

Capodistria 
ORE 20,50: Punto d'incontro; 21: L'angolino dei ragazzi; 2145: 
Telegiornale; 21,30: Le sei mogli di Enrico Vili; 23: Passo 
di danza. 

Francia 
ORE.12: Speciale Giro di Francia; 12,30: Qualcosa di nuovo; 
12.45: A 2; 13,25: Tom e Jerry; 13,35: Tane; 15: Super Jatmie; 
16: Ciclismo: Giro di Francia; 18: Recré A-2; 18,30: E* la 
vita; 19,45: Le tre telecamere; 20: Telegtomale; 20.35: E se 
non andiamo al cinema questa sera?; 21,40: Domande d'at
tualità; 22.40: Grande parata del Jazz; 23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 
ORE 18,15: Disegni animati; 18,30: Paroliamo; 19,50: Le avven
ture dei tre moschettieri; 20,20: Notiziario; 20,30: Sospetto: 
Caccia al tesoro; 21,25: «La donna e il mostro» • Film • 
Regia di G. Sberman con Von Stroneim, Vera Brute; 23/»: 
Quando riceverai questa lettera; 23,20: Notiziario; 23,30: Mon
tecarlo sera. 

« L'incoronazione di Poppea » 

al Festival di Spoleto 
' ' . - ' l ' i • • • • 

La musica scende 
dall'Olimpo 

tra gli uomini 
Il capolavoro di Monteverdi in una 
buona edizione curata da Alan Curtis 

DALL'INVIATO 
SPOLETO — Non è stato 
smentito l'auspicio in virtù 
del quale Claudio Monte-
verdi, con L'incoronazione 
di Poppea, avrebbe avuto 
la meglio sulla Sonnambu
la di Vincenzo Bellini, che 
ha debolmente inaugurato 
il Festival. L'altra sera, al 
Caio Melisso, con il pic
colo palcoscenico, « sfon
dato! e sistemato in mo
do da accogliere e soppor
tare le vestigia di una 
massiccia romanità (quel
la dei tempi di Nerone) 
sobriamente inventata da 
Filippo Sanjust (pochi ele
menti architettonici, colon
ne dai capitelli fioriti, na
scoste tra finzioni di drap
pi barocchi), è appunto 
successo che il Festival ha 
preso quota. 

Lo spettacolo è laborio
so e lungo, ma procede 
in un crescendo d'inten
sità e di pienezza espres
siva, a mano a mano che 
il musicista, partendo dal
la consuetudine di tirare 
in ballo divinità e figure 
mitologiche, le fa anche 
svanire dalla scena, sop
piantandole (è un atto di 
consapevole modernità) 
con quelle di un'umanità 
più umile, destinata a ub
bidire. 

Monteverdi, in età di 
settantacinque anni (1642), 
a un passo dalla morte 
(1643), aggiunge a questa 
opera, d'intesa con l'ec
cellente librettista Giovan
ni Francesco Busenello,. 
un suo punto di vista sul
le cose del mondo. E in 
questo, L'incoronazione di 
Poppea (Nerone celebra i 
suoi amori dopo essersi: 

definitivamente sbarazzato 
di chi vi si opponeva) ap
pare opera moderna. Il 
barocco, pomposo e ceri
monioso, lascia trasparire 
dai suoi ornamenti l'illu-. 
minismo nazionale, e con
testatario. Non è forse 
neppure un caso — dun
que — che di questo ca
polavoro non si sia più 
ritrovato il manoscritto e 
che nel corso del tempo 
se ne siano avute riprese 
per cosi dire < addomesti-

- cate », esteriori e svianti. 
Un'opera rivoluzionaria? 

E' uno studio che potreb
be tentarsi, ma in • ogni 
caso si tratta di un'ope
ra che va al di là di at
teggiamenti prudenti e 
convenzionali. Una nuova 
prudenza, semmai, si af
faccia ora che Montever
di appronta l'opera non 
più per una cerchia di 
privilegiati, ma per un 
pubblico vero, < pagante >, 
che in qualche cosa vuo
le riconoscersi anch'esso. ', 
Cosi, a fianco dell'aulici-
tè. si afferma una dimes
sa umanità che partecipa 
ben diversamente alte vi
cende dei potenti. Prende
te i pretoriani che fanno 
la guardia all'impero: ub
bidiscono, ma brontolano' 
contro i tiranni e contro 
quei personaggi che arraf

fano potere anche loro. I 
pretoriani ce l'hanno con 
Seneca, visto quasi come 
un falso intellettuale che 
si ucciderà, ma che ha 
condiviso le malefatte im
periali. Prendete anche la 
figura di ' Ottavia, incen
trata nella sua invettiva 
alla condizione della don
na, nata libera e padrona 
di se stessa, poi trasfor
mata in serva dell'uomo 
dal matrimonio. 

L'opera suggella il trion- . 
fo di un < immoralismo » 
(Nerone avverte che la 
ragione serve a chi ubbi
disce, non a chi coman
da), ma una « morale » 
sta nel fasciare di musi
ca il fitto nodo di passio
ni, la trama degli abusi 
del potere, come la par
tecipazione. risentita dei 
più umili che non hanno 
intorno, quali angeli cu
stodi. né Pallade, né Mer
curio, né niente. E qui 
trionfano - la passione, lo 
scetticismo, la delusione 
di Monteverdi. 

Accortamente la regia 
(Sanjust ha fatto tutto lui: 
scene; costumi e regia, co
gliendo una preziosa sin
tesi), dopo l'incoronazione 
che dà titolo all'opera — 
Nerone e Poppea, avendo 
fatto fuori gli oppositori. -
si avviano al talamo nu
ziale — fa declinare il 
duetto finale in una pe
nombra che affretta il pas
so verso l'oscurità. 

Lo spettacolo viene dal 
Teatro € La Monnaie » di 
Bruxelles in una probabile 
edizione « d'apfès » Mon
teverdi, curata, con illu
minata premura filologica, . 
da Alan Curtis. 
••• Il ridotto organico stru
mentale si avvale soltan
to di strumenti antichi, au
tentici (lo stèsso Curtis 
siede al clavicembalo), ai 
quali i cantanti hanno ag- . 
giunto il fascino e l'am
biguità di e antichi» tim
bri vocali. Accanto alla 
splendida...Carmen Balth-
rop '• (un'inquietante Pop
pea nera), si è imposta, 
nei panni di Nerone, la 
cantante inglése Carolyn ' 
Watkinson. Carlo Gaifa, 
al contrario, ha imperso- : 
nato il ruolo di Arnalta, 
la nutrice di Poppea. Le 
corrispondenze tra voci e 
personaggi sono state ri
stabilite dall'ottima Ma-
rjanne Kwersilber (Otta* 
via). Mario Chiappi (Se
neca), Carmen Lavani 
(Drusilla e Pallade), Har
ry Van Der Kamp (Mer
curio) e Guy De May (Lu
cano). • . : 

Successo di rilievo, con 
ampio apprezzamento dei 
grandi risultati ottenuti 
con piccoli mezzi. Diremo 
domani delle altre inizia
tive del Festival, tra le 
quali spicca il concerto 
sinfonico al Teatro Nuovo. 
dedicato ad autori sovieti
ci contemporanei: Arvo 
Part, Guya Kantcheli. Yu
ri Falik e Rodion Scedrin. 

Erasmo Valente 

Enrico Maria Salarne 4 tra i 
Nata duo, ara 20,40). 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 19. 21,20, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,45: La 
diligenza; 8)30: Interinano mu
sicale; 9: Radtoanch'to; 11: 
Graffia che ti passa; 11,30: In
contri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed io 79; 14.03: Mu
sicalmente; 14,39: Io cerco, tu 
raccogli, loro collesionano; 
15,03: Rally; 15,35: Errepiuno-
Estate; 16,40: Alla breve; 17: 
U salotto di Elsa Maxwell; 
17.30: Radiouno Jan "79; 18,35: 
Dentro l'università; 19,20: A-
sterisco musicale; 19,40: Chia
mata generale; 20: Teatro del 
Terso mondo: Beatrice del 
Congo; 21,23: Il palio di Siena; 
22: Concerto del pianista Rich-
ter; 23,45: Appuntamento con 
I Barbados; 23,08: Oggi al Par
lamento; 2343: Prima di dor
mir bambina, 

Radiodue 
GIORNALI RADIO - Ore 6,30, 
7.30. 8J0, 9,30. 11.30. 12,30, 
13,30, 16,30, 18,30. 19,30. 22,30; 
6: Un altro giorno, con Arnol
do Toh; 7,50: Buon viaggio; 
8,45: Un altro giorno; 9,30: 
Domande a Radiodue: 9,32: 
Mogli e flfUe; 10: OR2 Esta
te; 1042: La Luna nel posso; 
11,33: Sposso Ubero: I pro
grammi deU'acoaaao; IL»: 
Cenemi per tariti; 12,10: Tra-
smtaiom regionali; 13.45: Il 
suono • la mente; 13,40: Bel
le epoque e dintorni; 14: Tra-
smisstai ' regionali; 15: Radio-
due estate; 15,30: GR2 econo
mia; 16: Thrilling; 16,50: Vip; 

17,30: Special GR2; 17,50: Hit 
parade; 18,33: Radiodue Esta
te; 20: Spazio X formula 2; 
22,40: Soft musica. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO - Ore 6,45, 
7,30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45. 
18.45. 20,45, 23,55; 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8,25: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: Arte 
e artigiano; 12,10: Long play-
mg; 13: Pomeriggio musicale; 
15,15: GR3 cultura; 15,30: Un 
certo discorso estate; 17: Mu
sica e mito; 1740: Spaziotre; 
21: Musiche d'oggi; 2140: Li
bri novità; 21,45: Ranista Wil
helm Kempf; 22,45: Pagine da 
Tonio Kroger; 23: Il jaam; 
23,40: Il racconto di messa-
notte. 

«La vedova allegra » al Rossetti di Trieste 

Una piccante, assurda 
favola per adulti 

Grande entusiasmo del pubblico per l'operetta di Lehar • I pregi 
e i limiti dell'allestimento - Il gusto registico di Filippo Crivelli 

SERVIZIO 
TRIESTE — Fu proprio La 
vedova allegra di Franz Lehar 
ad aprire nel 1950 al Castello 
di San Giusto di Trieste 11 
primo Festival dell'operetta, 
manifestazione cho da allora 
in poi, con una interruzione 
di un decennio, tra il 1959 e il 
1969, sarebbe divenuta un con
sueto appuntamento annuale 

Sabato scorso il sipario del 
politeama Rossetti si e schiuso 
ancora sulla celebre operetta 
di Lehar, accolta con acceso 
entusiasmo da un pubblico 
che esauriva i pur numerosi 
posti del teatro. Il sottile, cu
rioso, affatto indiscreto fa
scino dell'operetta! Mai come 
in questi casi il segreto per 
fruire, o meglio (tanto per 
abbandonare ogni inopportu
no residuo di linguaggio tec
nico) per godere dello spet
tacolo comincia con l'abban
donare alle soglie del teatro 
gli abiti impeccabilmente se
riosi del realismo quotidiano, 
il gusto per il messaggio ideo
logico, l'analisi intellettuali
stica, l'interpretazione sim
bolica. 

Niente di tutto questo: qui 
tutto ò Incredibilmente sem-
{ilice e assurdo. L'operetta va 
nfatti accolta con lo spirito 

di chi ascolta una favola pic
cante per adulti che non vo
gliano rinunciare, a tutti i co
sti, alla distrazione illusoria 

Trieste, d'altro canto, che 
dell'operetta è stata detta in 
certo senso la « capitale », sa 
accogliere questo mondo 
smussando le angolosità di 
una realtà teatrale che con 
quella della vita non vuole 
combaciare. Cosicché si è, 
venuta a creare durante lo 
spettacolo la • sensazione di. 
una momentanea continuità. 
spirituale tra il palcoscenico 
ed un pubblico che suggeriva 
per se stesso l'analogia con 
una galleria di ritratti di per
sonaggi non cosi lontani più 
ancora che da Svévo, dalla 
Vienna di Musil. 

Uno spettacolo nello spet
tacolo. Quest'ultimo, della cui 
cronaca è giunto il momento 
di occuparci, ha avuto dei no
tevoli squilibri qualitativi pur 
raggiungendo nel complesso 
un dignitoso livello. Filippo 
Crivelli ha rivelato ancora una 
volta doti di un gusto regi
stico, ecletticamente sensibile 
nel cogliere le caratteristiche 
peculiari a ogni situazione 
scenica, misurato nel propor
re con eleganza una «vis co
mica » • operettistica, a volte 
« cabarè* Ustica » sempre viva' 
cisslma di ' atmosfere ricche 
dei colori sgargianti degli 
splendidi costumi di Seba
stiano Soldati, dei cancan ef
fervescenti e ammiccanti di 
un eccellente corpo di ballo 
(quello del teatro Verdi) 
guidato dal senso dello spet
tacolo di Gino Land!. 

Assai belle e varie anche 
le scenografie realizzate dal
lo stabilimento - scenografico 
del teatro Verdi diretto da 
Sergio Tavagna. Molto meno 
« eccellente » il - resto dello 
spettacolo, seppur con qual
che eccezione. Esclusa infat
ti Elena Zilio, una vocina 
squisitamente operettistica, 
nelle vesti di Anna Glavary, 
e la verve di Gino Pernice (il 
barone Mirko Z) e di San
dro Massimini (un simpati
cissimo Nyegus), meglio sa
rebbe stendere un velo di di
gnitoso silenzio sul gigioni
smo tenorile di Antonio Be-
vacqua (Camillo de Rossil-
lon), sugli stridii canori di 
Edith Martelli (Valencienne), 
sulla sfuocata vocalità di An
gelo Romero (tra l'altro una 
dizione assai poco chiara), in
fine sulla pensionabile dire
zione di Hans Walter Kaemp-
fel, alla guida di un'orche
stra non certo, incline a brìi 
ed entusiasmi, ma tuttavia 
valida e compostissima. Bra
vi i cori diretti dall'eccellen
te Andrea Giorgi. 

Paolo Cossato 

l"*Mb I rwwfOWFO* OCO • I • 

Rinviata 
l'apertura 

del « teatro 
tenda» 

di Sanremo 
SANREMO —' E' stato rinvia
to a domani sera il debutto 
del programma di «Sanremo 
2000» il grande teatro-tenda 
installato a Pian di Poma, a 
Sanremo, capace di ospitare 
oltre 4 mila persone. Il moti
vo del rinvio dell'inizio del
le rappresentazioni, che do
veva avvenire sabato sera con 
uno spettacolo di Pino Caru
so e Isabella Biagini, è do
vuto ad alcune inadempienie 
tnirocratiche riscontrate dalla 
commissione provinciale di 
vigilanza nel corso del so
pralluogo prima della conces
sione del nulla osta. 

«Sanremo 2000*, sorto per 
iniziativa privata con l'appog
gio estemo dell'assessorato al 
Turismo sanremese, ha un 
programma foltissimo che 
prevede l'esibizione fino al 30 
settembre di numerose vedet-
tes dello spettacolo tra cui 
Riccardo Cocciante, Julio Igle-
sias, l Gatti di Vicolo Mira
coli, Patty Pravo, Lucio Dal
la, Beppe Grillo, Enrico Be-
ruschl, Sandro Mondami, Gi
no Bramieri, il Balletto classi
co del Bolscioi di Mosca, Li
liana Cosi e Marinel Stefane-
scu. 

Apre stasera 
la Sagra 
musicale 
soviorese 
LA SPEZIA — Con la Nona 
sinfonia di Beethoven, ese
guita dal coro di Radio Pra
ga e dall'Orchestra sinfonica 
'Morava diretta da Luigi Stam-
buk Sagrestano, si aprirà og
gi la Sesta sagra musicale so
viorese. Da sei anni ormai la 
stagione di Soviore si è af
fermata come uno dei princi
pali appuntamenti della musi
ca sinfonica, corale e da ca
mera che si svolgono d'esta
te nell'arco ligure. 

•I concerti hanno luogo pres
so un antico santuario oggi at
trezzato anche come centro 
di soggiorno, situato sopra 
Monterosso su uno strapiom
bo a cinquecento metri dal li
torale delle Cinque Terre. La 
Nona Sinfonia apre una se
rie di cinque concerti partico
larmente attesi dagli appas
sionati: oltre ai due comples
si cecoslovacchi saranno ospi
ti di Soviore l'artista Clelia 
Mertens, il violoncellista Fran
co Maggio Ormezowsky, gli 
organisti Luciano Damarati e 
Giancarlo Parodi, il « Summer 
Music Workshop » diretto da 
E. Hurwitz. 

Il concerto d'apertura, pre
visto per questa sera alle 21 
e 30, si svolgerà nel sagrato 
del santuario. Il coro di Ra
dio Praga, noto in tutta Eu
ropa, è composto da 80 ele
menti. Attualmente è diretto 
da Milan Maly, esponente del
la nuova generazione, che è an
che direttore principale del co
ro dell'Opera praghese. I so
listi sono la soprano Romano-
va, il contralto Mrasova, il 
tenore Spisar, il basso Prusa. 

14 Paesi 
al Festival 
di fantascienza 
di Trieste 
TRIESTE — Quattordici Pae
si presenteranno dal 4 al 14 
luglio sugli schermi triestini 
— al Castello di San Giusto 
e al Cinema Excelsior — una 
trentina di film di fantascien
za, in occasione del tradizio
nale Festival internazionale 
promosso dall'Azienda di sog
giorno e giunto cosi alla sua 
diciassettesima edizione. I 
partecipanti sono Belgio, Ca
nada, Cecoslovacchia, Italia, 
Jugoslavia, Filippine, Francia, 
Germania federale, Gran Bre-. 
tagna, Olanda, Polonia, Un
gheria, URSS e USA. 

Saranno in competizione tra 
gli altri per la conquista del
l'» asteroide d'oro » il film del
la RFT Plùtonium di Rainer 
Erler (una vicenda che vede 
le grandi potenze implicate 
nella disputa del materiale in
dispensabile alla confezione 
di ordigni micidiali) e l'olan
dese Qualunque giorno, ora 
di Kerbosh, in cui si preco
nizza l'alleanza dei Paesi del 
Terzo mondo, emuli quanto a 
potenza bellica degli Stati Uni
ti, dell'URSS e della Cina. 

Accanto a questi due film, 
che potrebbero definirsi « di 
ammonimento», il vasto pa
norama del festival offre va
ri esempi di una futuribile so
cietà « robotizzata », ossia do
minata in forma esasperata 
dall'evoluzione della scienza 
e del progresso tecnologico. 
Per citare un'altra delle o-
pere - hi concorso, nel film 
polacco Volo prova del pilo
ta Pirka, che Marek Piestrak 
ha ricavato da un romanzo 
di Stanislav Lem, si annulla
no e si capovolgono le leggi 
sulla robotica di Isaac Asi-
mov, prospettando una mor
tale insofferenza dell'uomo-
macchina per l'uomo-uomo. 

situazione meteorologica 
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L'anticiclone atlantico si estende reno l'Europa nord ocddenUle e in 
tale peabione convogli* perturbazioni, o meglio linee di usrtaMHtà che 
corrono Ionio D suo bordo orientale attraTersando la nostra penisola 
da nord-ovest verso sud-est. 11 tempo In Italia di conseguenza rimarrà 
geam-annente orientato Terso la variabilità; sulle regioni nord occiden
tali e an quelle della fascia tirrenica le schiarite saranno per lo pia 
ampie e persistenti e saranno interrallate da scarsa attiviti nuvolosa. 
Sulle Tre Venezie e lungo la fascia orientale Invece, la nuvolosità sari 
più frequente e pia consistente, e sarà accompagnata talvolta da pio-
vascbl o da temporali. La temperatura si mantiene elevata dappertatlo. 
e la giornata ritornerà ancora molto afosa a cassa del contenuto di 
umidita delle masse d'aria in circolazione. 
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PROVINCIA di MILANO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

l a Provincia di Milano intende procedere a mezzo di UcHezJooe 
-. privata eoi metodo di cui all'art l lett. a) della legge 3 febbraio 

1473 n. 14 all'appalto per la estcaelsm di «pere da csswesastro ed 
aeejd per la ceatrsMewe del Somalie alla Caserma CC di Fleti elle 

; par sai lamette a base d'asta di U 1M4004N. 
•; Le Imprese interessate possono chiedere di essere Invitate a parte-
;- dpmre slls s a n documentando la propria iscrizione all'Albo Na-
• stonale Costruttori, est. 2-3 bis. 
. Tale richiesta dorrà pervenire alla Provincia di Milano - Via Vivaio 

n. I . entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste d'invito non vincolano rAmministrazjone. 
Milano. 36 giugno IB79. 

IL PRESIDENTE: Roberto Vitali 


